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Premessa 

Nell’ambito del Protocollo d’Intesa in materia di sicurezza urbana e territoriale tra 
la Regione del Veneto e il Ministero dell’Interno (19 dicembre 2002) e con D.G.R. n. 
2418 del 30 luglio 2004, la Giunta Regionale ha reso operativi quattro seminari 
congiunti rivolti alle fasce intermedie delle Forze di Polizia nazionali e locali.  

Il gruppo di formazione congiunta1, previsto dallo stesso Protocollo d’Intesa, ha 
definito il programma di lavoro delle quattro giornate formative. 

Gli argomenti dei quattro corsi di aggiornamento sono stati i seguenti: 

1. I MINORI VITTIME E AUTORI DI REATO (Legnaro 5 ottobre 2004) 

2. ABUSIVI E ABUSIVISMI (Legnaro 20 ottobre 2004) 

3. ABUSIVI E ABUSIVISMI (Vicenza 12 novembre 2004) 

4. LE VITTIME DEI REATI (Legnaro 6 dicembre 2004)  

Ad ogni incontro sono stati invitati 60 operatori tra Polizia di Stato, Arma dei 
Carabinieri, Polizia Locale e Guardia di Finanza, ognuno con competenze specifiche 
relativamente all’iniziativa proposta.  

Il programma della giornata,il medesimo per ciascuno dei quattro incontri, 
prevedeva una seduta plenaria al mattino per la presentazione degli argomenti e 
gruppi di lavoro interforze nel pomeriggio per il confronto e la discussione. 

Il presente documento offre una sintesi dei dati raccolti tramite la 
somministrazione ai partecipanti, al termine di ogni incontro, di un questionario su 
contenuti e organizzazione dei seminari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 Il gruppo di lavoro di formazione congiunta è composto da: Dott.ssa Nadia Saragoni (Vice Questore 

Aggiunto della Direzione interregionale di Polizia di Stato) per il Ministero dell’Interno; Dott. Giorgio Vigo 
(Dirigente del Servizio Sicurezza e Polizia Locale) per la Regione del Veneto; Dott. Maurizio Bortoletti 
(Ten. Col. del Comando interregionale “Vittorio Veneto”, Uff. OAIO) per l’Arma dei Carabinieri; Dott. 
Francesco Vergine (Comandante del Corpo di Polizia Municipale di Venezia) per la Polizia Locale; Dott. 
Andrea Palleschi (Vice Questore Aggiunto) per la Scuola Allievi Agenti di Peschiera del Garda. Infine si 
segnala la collaborazione della Dott.ssa Monia Morelli (Comm. Capo) per la Scuola Allievi Agenti di 
Vicenza. 
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Nota metodologica 

I questionari raccolti sono 227, rispettivamente: 60 questionari inerenti al primo e 
al secondo seminario, 63 al terzo e 46 al quarto. 

Il questionario è stato elaborato dal Ministero dell’Interno ed è composto da 14 
domande (10 a risposta chiusa e 4 a risposta aperta), oltre ad una sezione per la 
raccolta di opinioni e di suggerimenti. 2

Le domande contenute nel questionario sono volte a rilevare i giudizi dei 
partecipanti in merito a: 

• utilità/novità dei contenuti; 

• vantaggio della formazione congiunta e livello di interazione tra i 
partecipanti; 

• natura del dibattito in aula; 

• costruttività, competitività e conflittualità in aula; 

• aspetti positivi/negativi dell’iniziativa (punti di forza/debolezza); 

• suggerimenti/proposte per eventuali progetti futuri. 

Le opinioni degli operatori sono misurate attraverso scale di giudizio (graduate da 
1 a 6) dove 1 rappresenta un giudizio estremamente negativo e 6 uno molto 
positivo. 

Nel primo capitolo vengono presentate le tematiche trattate nei quattro corsi di 
aggiornamento, mentre nelle parti seguenti i risultati sono presentati come segue: 3

• il secondo capitolo descrive la composizione dei partecipanti in termini di 
appartenenza a uno specifico corpo; 

• il terzo capitolo esamina la formazione congiunta come metodo di scambio 
di conoscenze; 

• il quarto capitolo si occupa della valutazione dei presenti sui contenuti dei 
corsi e sulla funzionalità dei gruppi di lavoro; 

• il quinto capitolo analizza il clima in aula (conflittualità e/o collaborazione 
tra colleghi di corso); 

• l’ultimo capitolo riporta le osservazioni degli operatori sulle modalità di 
realizzazione dei corsi (punti di forza e/o debolezza) e i suggerimenti per 
possibili tematiche da trattare. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
2 Il questionario è contenuto nell’allegato B del documento. 
3 Il dettaglio di ciascun programma dei seminari è contenuto nell’allegato A del documento. 
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Seminari 

 

SEMINARI 
 

 

In questa sezione si presentano i temi principali trattati durante i corsi. 

Il primo seminario “I minori vittime e autori di reati” (Legnaro 5 ottobre 2004) ha 
affrontato le problematiche legate al ruolo dei minori come autori e come vittime 
di reato.  

L’argomento principale presentato dai relatori è stato il sistema giuridico e 
sociale relativo al minore, quale possibile vittima di reato. In particolare, gli 
aspetti analizzati hanno spaziato dagli abusi compiuti a danno dei minori, in 
famiglia e all’esterno, fino alla localizzazione dei siti pedo-pornografici e dei loro 
gestori.4

Nel pomeriggio sono stati formati tre gruppi di lavoro per agevolare il dibattito e 
il confronto tra i partecipanti in merito a tematiche differenti: bullismo e lavoro di 
rete per il primo gruppo, violenza sessuale per il secondo e identità dei minori 
nomadi ed extracomunitari per il terzo. In questo modo i presenti hanno potuto 
riportare le proprie esperienze e riflettere sulle tecniche di intervento più efficaci 
ed efficienti. 

Il secondo e il terzo seminario “Abu ivi e abusivi mi ” (Legnaro 20 ottobre 2004 e 
Vicenza 12 novembre 2004) hanno analizzato i molteplici e complessi aspetti 
giuridici, amministrativi e penali dell’abusivismo commerciale (trasporti abusivi, 
taxi senza licenza, spettacoli di strada e truffe ad essi connesse) e le tecniche 
messe in atto dalle Forze di Polizia per contrastare il fenomeno.  

s s

                                                

Anche in questo caso sono stati creati sei gruppi di lavoro che hanno 
approfondito, nel corso del pomeriggio, le tematiche trattate, esercitandosi su 
casi professionali e predisponendo delle guide illustrate per la risoluzione di 
problematiche comuni (delle problematiche e delle situazioni che gli operatori si 
trovano ad affrontare più frequentemente). 

Il quarto e ultimo seminario “Le vittime dei reati”,attraverso modalità pratiche, ha 
affrontato i problemi relazionali tra le Forze di Polizia e le vittime di reato. 

A partire da concrete esperienze degli operatori del settore, i sei gruppi di lavoro 
hanno discusso in merito alla sensibilità e alla capacità professionale 
nell’accogliere e nel sostenere coloro che hanno subito un reato. 

Nel prossimo paragrafo sono presentati i partecipanti con riferimento al corpo di 
appartenenza. 

 

 

 
4 Si sottolinea che la normativa negli ultimi anni ha potenziato anche l’attività di prevenzione e 
repressione dei fenomeni legati alle violenze sessuali e allo sfruttamento dei minori, soprattutto tramite 
l’intervento delle forze di Polizia giudiziaria, ma anche al lavoro in rete degli stessi operatori. 
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Partecipanti 

 

 

PARTECIPANTI 
 

 

Gli operatori intervenuti ai quattro seminari appartengono a Forze di Polizia sia 
nazionali che locali.  

I partecipanti al primo e al quarto seminario provengono uniformemente da tutte 
le province della Regione del Veneto, mentre quelli del secondo seminario 
arrivano dalle province di Padova, Venezia e Belluno e quelli del terzo dalle 
province di Verona, Vicenza, Treviso e Rovigo. 

Il numero più elevato (Fig. 1) si registra per gli addetti dell’Arma dei Carabinieri 
(n=64), seguiti da quelli della Polizia di Stato (n=60), della Polizia Locale (n=58) 
e della Guardia di Finanza (n=18)5 . 
 

Arma dei Carabinieri
28%

Non risponde
12%

Polizia di Stato
26%

Polizia Locale
26%

Guardia di Finanza
8%

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto

Fig. 1 - Operatori delle Forze di Polizia che hanno partecipato ai quattro seminari. Distribuzione per
tipologia. Anno 2004. Valori percentuali (n=227).

 
 

Per quanto riguarda invece la distribuzione dei diversi corpi presenti ad ogni 
seminario si evidenziano: 

• nel primo, il 60% di appartenenti alla Polizia di Stato e all’Arma dei 
Carabinieri e il 23,3% alla Polizia Locale. Si sottolinea che 6 soggetti non 
hanno risposto (Fig. 2); 

• nel secondo e nel terzo, un numero maggiore di addetti della Guardia di 
Finanza (n=7 per entrambi) insieme a una suddivisione piuttosto equa 
dei restanti corpi. Si precisa che 14 soggetti non hanno risposto (Figg. 3 
e 4); 

• nel quarto l’assenza di operatori della Guardia di Finanza contro i 13 
addetti della Polizia Locale e dell’Arma dei Carabinieri e i 12 della Polizia 
di Stato. Si sottolinea che 7 soggetti non hanno risposto (Fig. 5). 

                                                 
5 Il 12% non risponde alla richiesta (facoltativa) di indicare il corpo di appartenenza 
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Partecipanti 

 

Non risponde
10,0%

Arma dei Carabinieri
30,0%

Polizia Locale
23,3%

Polizia di Stato
30,0%

Guardia di Finanza
6,7%

Fig. 2 - Operatori delle Forze di Polizia che hanno partecipato al seminario "I minori vittime e autori
di reato " (Legnaro, 5 ottobre 2004). Distribuzione per tipologia.  Valori percentuali (n=60).

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto  
 

 

Arma dei Carabinieri
25,0%

Polizia Locale
21,7%

Polizia di Stato
26,7%

Non risponde
15,0%

Guardia di Finanza
11,7%

Fig. 3 - Operatori delle Forze di Polizia che hanno partecipato al seminario "Abusivi e abusivismi " 
(Legnaro, 20 ottobre 2004). Distribuzione per tipologia.  Valori percentuali (n=60).

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto  
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Partecipanti 

 

Arma dei Carabinieri
29,0%

Polizia Locale
29,0%

Polizia di Stato
22,6%

Non risponde
8,1%

Guardia di Finanza
11,3%

Fig. 4 - Operatori delle Forze di Polizia che hanno partecipato al seminario "Abusivi e abusivismi " 
(Vicenza, 12 novembre 2004). Distribuzione per tipologia.  Valori percentuali (n=62).

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto  
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28,9%
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28,9%
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26,7%

Non risponde
15,6%

Guardia di Finanza
0,0%

Fig. 5 - Operatori delle Forze di Polizia che hanno partecipato al seminario "Le vittime dei reati " 
(Legnaro, 6 dicembre 2004). Distribuzione per tipologia.  Valori percentuali (n=45).

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto  
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Formazione congiunta 

 

 

FORMAZIONE CONGIUNTA 
 

 

Analogamente al 2003, i corsi di aggiornamento interforze hanno rappresentato 
un momento di incontro tra le diverse Forze di Polizia nazionali e locali 
finalizzato ad un confronto tra conoscenze e metodologie di intervento atto a 
promuovere una collaborazione più efficace ed efficiente in campo operativo. 

Come giudicano i partecipanti queste occasioni di scambio e di formazione 
congiunta? 

L’84,1% degli operatori presenti (191 su 227) ritiene che i corsi congiunti siano 
molto utili (giudizio tra 5 e 6) a differenza del 2,2% (5 su 227) che non ne 
riconosce l’utilità (Fig. 6). 
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Fig. 6 - Utilità della formazione congiunta con le altre Forze di Polizia secondo l'opinione dei
partecipanti. Anno 2004. Valori percentuali (n=227).

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto
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Il giudizio medio di tutti i partecipanti si attesta su un valore positivo/molto 
positivo (pari a 5,31 nella scala di misurazione). Tuttavia, il primo incontro “I 
minori vittime e autori di reato” è sembrato più utile rispetto agli altri: il giudizio 
medio raggiunge un valore di 5,38, leggermente superiore a quello ottenuto 
dagli altri tre corsi (Fig. 7).  
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Formazione congiunta 
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Fig. 7 - Valori medi del livello di utilità della formazione congiunta con le altre Forze di Polizia
secondo l'opinione dei partecipanti. Distribuzione per seminario. Anno 2004. 

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto
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Il giudizio sull’utilità della formazione congiunta è stato prevedibilmente 
positivo, vista l’ampia partecipazione degli operatori. Tuttavia, ciò non implica 
necessariamente una buona riuscita dell’interazione in aula tra i soggetti. La 
rilevazione delle opinioni ha lo scopo di capire se il dialogo e lo scambio tra i 
rappresentanti dei diversi corpi siano effettivamente avvenuti in modo 
costruttivo. 

Anche in questo caso il giudizio espresso è prevalentemente positivo/molto 
positivo (154 presenti su 226). Solo 10 operatori reputano quasi nulla o scarsa 
l’interazione avvenuta in aula. Il giudizio medio calcolato ha un valore di 4,75 
sulla scala di misurazione (Fig. 8). 
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Fig. 8 - Interazione tra le Forze di Polizia che hanno partecipato ai seminari. Anno 2004. Valori
percentuali (n=226).

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto
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Formazione congiunta 

 

Se si considera invece la distribuzione dei valori medi sui singoli corsi, l’opinione 
risulta leggermente più positiva per il primo seminario (con un valore di 4,93 
sulla scala di misurazione) e per il quarto (con un valore di 4,89). Di contro, gli 
altri due seminari sembrano non aver portato i partecipanti allo stesso livello di 
interazione (Fig.9). 
 

4,52

4,70

4,93
4,89

4,30

4,40

4,50

4,60

4,70

4,80

4,90

5,00

Seminario 1 Seminario 2 Seminario 3 Seminario 4

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto

Fig. 9 - Valori medi del livello di interazione tra le Forze di Polizia che hanno partecipato ai semnari.
Distribuzione per seminario. Anno 2004. 
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Il giudizio positivo complessivamente espresso dai partecipanti in merito alla 
buona riuscita dello scambio tra i soggetti è emerso anche dalle loro opinioni 
sull’operato dei relatori durante la seduta plenaria. 

Oltre la metà dei presenti (130 su 222) ha ritenuto che gli interventi realizzati 
durante i seminari siano stati in grado di incentivare l’operatività congiunta delle 
Forze di Polizia (Fig. 10). 
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Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto

Fig. 10 - Sostegno dei relatori rispetto all'operatività congiunta delle Forze di Polizia secondo
l'opinione dei partecipanti. Anno 2004. Valori percentuali (n=222).
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Formazione congiunta 

 

Secondo i partecipanti al terzo seminario“Abu ivi e abusivi mi”, i relatori hanno 
appoggiato l’operatività congiunta in modo leggermente più evidente rispetto 
agli altri (con un giudizio medio di 4,66); nonostante l’argomento fosse il 
medesimo, infatti, gli operatori presenti al secondo seminario hanno dato un 
giudizio medio inferiore (Fig. 11). 

s s
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Fig. 11 - Valori medi del livello di sostegno all'operatività congiunta da parte dei relatori secondo
l'opinione dei partecipanti. Distribuzione per seminario. Anno 2004. 

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto
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Giudizio sui contenuti dei seminari 

 

 

GIUDIZIO SUI CONTENUTI DEI SEMINARI 
 

Allo scopo di offrire una visione d’insieme dei lavori delle giornate, alcune 
domande del questionario hanno raccolto sia l’opinione sugli argomenti trattati 
nei seminari, sia il giudizio sui relatori intervenuti.  

Per quanto riguarda la novità dei temi proposti, oltre il 50% degli operatori ha 
indicato un valore tra 5 e 6 (nuovi o molto nuovi), mentre solo il 6,4% ritiene 
poco o per niente nuovi gli argomenti trattati (Fig. 12). 
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Fig. 12 - Novità dei contenuti dei quattro seminari di aggiornamento interforze secondo l'opinione
dei partecipanti. Anno 2004. Valori percentuali (n=218).

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto
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Ad ogni modo, sono state le tematiche trattate nel quarto seminario “Le vittime 
dei reati” quelle considerate più innovative rispetto alle altre (Fig.13).  
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Fig. 13 - Valori medi del livello di novità dei contenuti secondo l'opinione dei partecipanti.
Distribuzione per seminario. Anno 2004. 

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto  
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Giudizio sui contenuti dei seminari 

 

La valutazione sui corsi si esprime anche in un generale apprezzamento per il 
risvolto pratico dei contenuti appresi: oltre il 60% dei rispondenti giudica utili o 
molto utili le conoscenze acquisite. Solo il 5,3% (valutazioni tra 1 e 2) ritiene che 
le nozioni abbiano scarsa applicazione concreta (Fig. 14). 
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Fig. 14 - Utilità pratica dei contenuti dei quattro seminari di aggiornamento interforze secondo
l'opinione dei partecipanti. Anno 2004. Valori percentuali (n=224).
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Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto  
 

Osservando la distribuzione dei giudizi medi sulla praticità dei contenuti, emerge 
per tutti i seminari un valore piuttosto elevato, con l’unica differenza che questa 
qualità viene riscontrata maggiormente per le tematiche del quarto seminario “Le 
vittime dei reati”, per cui raggiunge un valore medio di 5,27 sulla scala di 
misurazione (Fig.15). 
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Fig. 15 - Valori medi del livello di utilità dei contenutisecondo l'opinione dei partecipanti.
Distribuzione per seminario. Anno 2004. 
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Anche in questo caso i relatori hanno avuto un ruolo fondamentale nella 
trasmissione dei diversi concetti agli operatori di polizia. 
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Giudizio sui contenuti dei seminari 

 

 Anche rispetto alla chiarezza espositiva dei relatori i partecipanti si pronunciano 
positivamente.  

Oltre quattro quinti dei presenti (pari all’84,6%), ha trovato l’esposizione dei 
relatori chiara/molto chiara (Fig. 16) 
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Fig. 16 - Chiarezza espositiva dei relatori secondo l'opinione dei partecipanti. Anno 2004. Valori
percentuali (n=227).

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto
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La preparazione dei relatori ha ottenuto un giudizio positivo in tutti i seminari e 
specialmente nell’ultimo, in cui i temi trattati hanno riguardato le vittime dei reati 
e la correttezza professionale degli addetti di Polizia (Fig. 17). 
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Fig. 17 - Valori medi del livello di chiarezza espositiva dei relatori secondo l'opinione dei
partecipanti. Distribuzione per seminario. Anno 2004. 
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Giudizio sui contenuti dei seminari 

 

Se da un lato i concetti e le nozioni trasmesse dai relatori sono state recepite in 
modo attento e interattivo, dall’altro, gli operatori hanno avuto la possibilità di 
approfondire i concetti durante i lavori di gruppo.  

I problemi maggiormente discussi sono stati diversi all’interno dei vari gruppi  

Durante il primo seminario, “I minori vittime e autori di reati” gli operatori si sono 
soffermati soprattutto sulle tecniche di intervento e di prevenzione nei confronti 
della vittimizzazione dei minori (58,1%). Grazie all’intervento di esperti in 
materia, si sono prodotti confronti anche su questioni come l’abuso sessuale e la 
pedo-pornografia (39,5%), lo sfruttamento dei minori (27,9%) e il bullismo 
(23,3%). Un quinto dei presenti ha citato infine problematiche relative sia al 
coordinamento tra le Forze di Polizia, sia allo svolgimento delle funzioni di 
Polizia Giudiziaria (Fig. 18) 
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Fonte: Osservatorio regionaleper la sicurezza - Regione del Veneto

Fig. 18 - Argomenti maggiormante dibattuti durante il seminario "I minori vittime e autori di reato " 
(Legnaro, 5 ottobre 2004) secondo l'opinione dei partecipanti. Anno 2004. Valori percentuali
(risposta multipla).

 
 

Per il 60% dei partecipanti ai gruppi di lavoro del secondo seminario “Abusi e 
abusivismi” il tema maggiormente approfondito è stato l’abusivismo 
commerciale. Sono emersi anche importati spunti sulle tecniche di intervento e di 
prevenzione di tali fenomeni (56,1%) da effettuarsi preferibilmente in modo 
coordinato tra le diverse Forze di Polizia. Un terzo dei presenti ha ritenuto 
importante sottolineare la carenza legislativa che riguarda l’abusivismo. Meno 
dibattuti sono stati i temi quali la contraffazione, il ruolo esercitato dalla Polizia 
Giudiziaria e l’amministrazione finanziaria (Fig. 19). 
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Giudizio sui contenuti dei seminari 

 

40,4

10,5

22,8

59,6

56,1

35,1

22,8

0 10 20 30 40 50 60 70

Altro

Amministrazione
finanziaria

Polizia Giudiziaria

Contraffazione

Insufficienza legislativa

Tecniche di inervento e
prevenzione

Abusivismo commerciale

Percentuale

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto

Fig. 19 - Argomenti maggiormante dibattuti durante il seminario "Abusivi e abusivismi " (Legnaro, 20
ottobre 2004) secondo l'opinione dei partecipanti. Anno 2004. Valori percentuali (risposta multipla).

 
 

I contenuti del terzo seminario “Abusivi e abusivi mi” ha richiamato argomenti 
simili ai precedenti. Tuttavia sono emerse anche questioni legate al commercio 
su aree pubbliche e all’immigrazione clandestina (Fig.20). 
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Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto

Fig. 20 - Argomenti maggiormante dibattuti durante il seminario "Abusivi e abusivismi " (Vicenza, 12
novembre 2004) secondo l'opinione dei partecipanti. Anno 2004. Valori percentuali (risposta
multipla).

 
 

Durante l’ultimo seminario “Le vittime dei reati” la metà dei partecipanti ha 
approfondito il problema della correttezza professionale, l’effetto Pigmalione, il 
rapporto tra Polizia e cittadino e la tecnica della validation. Un quarto di essi ha 
infine dibattuto sulla questione del rapporto tra gli operatori appartenenti ai 
livelli intermedi e i superiori (Fig. 21). 
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Giudizio sui contenuti dei seminari 
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Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto

Fig. 21 - Argomenti maggiormante dibattuti durante il seminario "Le vittime dei reati " (Legnaro, 6
dicembre 2004) secondo l'opinione dei partecipanti. Anno 2004. Valori percentuali (risposta
multipla).

 
 

 

A fronte dei giudizi positivi rilevati sull’utilità dei contenuti e sul dibattito che si è 
creato durante i gruppi di lavoro, è lecito attendersi che gli operatori abbiano 
seguito i corsi partecipando attivamente. 

Oltre l’80% dei partecipanti ha manifestato attenzione e molto interesse alle 
presentazioni dei relatori (Fig. 22). 
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Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto

Fig. 22 - Interesse dei partecipanti nei confronti dell'argomento trattato. Anno 2004. Valori
percentuali (n=226).
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I giudizi medi si mantengono molto elevati per tutti gli argomenti dei seminari, 
soprattutto per quelli relativi alle vittime di reato (quarto seminario) che 
raggiungono un giudizio medio di 5,33 sulla scala di misurazione (Fig. 23). 
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Giudizio sui contenuti dei seminari 
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Fig. 23 - Valori medi del livello di interesse dei partecipanti nei confronti dell'argomento trattato.
Distribuzione per seminario. Anno 2004. 

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto
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In aula 

 

 

IN AULA 
 

Dal paragrafo precedente è emerso che i corsi di aggiornamento hanno 
interessato gli operatori che ne hanno preso parte.  

Anche il dibattito scaturito in aula ha trovato l’apprezzamento dei presenti. La 
maggior parte di essi reputa costruttivo o molto costruttivo lo scambio di 
opinioni all’interno dei gruppi di lavoro: il 64,9% ha indicato una valore tra 5 e 6 
nella scala di giudizio (Fig. 24).  
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Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto

Fig. 24 - Costruttività del dibattito in aula secondo l'opinione dei partecipanti. Anno 2004. Valori
percentuali (n=222).
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I partecipanti al quarto seminario “Le vittime dei reati” hanno attribuito un 
giudizio molto elevato, pari a 5,02, alla costruttività del confronto scaturito in 
aula. Di contro, il dibattito avvenuto durante il secondo corso “Abusivi e 
abusivismi” è risultato leggermente meno proficuo rispetto agli altri, con un 
giudizio medio pari a 4,74 sulla scala di misurazione (Fig. 25). 
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Fig. 25 - Valori medi del livello di costruttività del dibattito in aula secondo l'opinione dei
partecipanti. Distribuzione per seminario. Anno 2004. 
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In aula 

 

È stato inoltre chiesto ai partecipanti di indicare su una scala da 1 a 6 (dove 1 sta 
per “insignificante” e 6 per “stimolante”) la loro opinione rispetto alla 
significatività del dibattito scaturito in aula. Quasi il 90% dei soggetti ha indicato 
valori tra 4 e 6 facendo emergere uno scambio effettivamente proficuo (Fig. 26). 
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Fig. 26 - Valutazione sul dibattito scaturito in aula secondo l'opinione dei partecipanti. Anno 2004.
Valori percentuali (n=220).
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Anche in questo caso il confronto più stimolante si è realizzato durante il quarto 
seminario “Le vittime dei reati”, dove il giudizio medio si è attestato su un valore 
di 5,07 sulla scala di misurazione. L’argomento del secondo incontro sembra 
aver coinvolto i partecipanti meno proattivamente (Fig. 27). 
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Fig. 27 - Valori medi della valutazione sul dibattito scaturito in aula secondo l'opinione dei
partecipanti. Distribuzione per seminario. Anno 2004. 
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In aula 

 

Il questionario ha infine permesso di rilevare le opinioni dei presenti sulla 
disponibilità delle parti intervenute a collaborare in modo congiunto alla 
discussione.  

Quasi i tre quarti dei partecipanti ha attribuito un giudizio decisamente positivo 
(tra il 5 e il 6) alla predisposizione dei colleghi di corso ad un dibattito costruttivo 
(Fig 28). 
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Fig. 28 - Costruttività del clima in aula secondo l'opinione dei partecipanti ai seminari. Anno 2004.
Valori percentuali (n=226).

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto
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Ciò è avvenuto soprattutto durante il quarto seminario “Le vittime dei reati” dove 
il giudizio medio si attesta su un valore di 5,30, seguito a breve distanza dal 
primo seminario “I minori vittime e autori di reato” con 4,92 sulla scala di 
misurazione (Fig. 29). 
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Fig. 29 - Valori medi del livello di costruttività del clima nelle aule secondo l'opinione dei
partecipanti. Distribuzione per seminario. Anno 2004. 
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In aula 

 

La compresenza di diversi settori delle Forze di Polizia, oltre a rappresentare un 
fattore di scambio e di crescita, può generare un clima di competitività e 
conflittualità tra le parti.  

Un terzo degli operatori pensa che il clima sia stato poco o per nulla competitivo. 
Tuttavia, altrettanti partecipanti, hanno percepito un atteggiamento di 
concorrenza da parte dei colleghi delle altre Forze di Polizia (Fig. 30). 
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Fig. 30 - Competitività del clima in aula secondo l'opinione dei partecipanti ai seminari. Anno 2004.
Valori percentuali (n=216).

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto
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In media i partecipanti al primo seminario hanno sentito maggiormente il clima 
di competitività con gli altri corpi, attestandosi su un giudizio medio pari a 3,14 
sulla scala di misurazione (Fig.31). 
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Fig. 31 - Valori medi del livello di competitività del clima nelle aule secondo l'opinione dei
partecipanti. Distribuzione per seminario. Anno 2004. 
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In aula 

 

Più chiaro risulta invece il giudizio sulla conflittualità del clima in aula: il 68,3% 
dei presenti non ha rilevato ostilità da parte dei colleghi delle altre Forze di 
Polizia (Fig. 32). 

 

68,3

16,1

5,0 4,1
0,9

5,5

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

1 (per niente) 2 3 4 5 6 (molto)

Fig. 32 - Conflittualità del clima in aula secondo l'opinione dei partecipanti ai seminari. Anno 2004.
Valori percentuali (n=218).

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto
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Ciò è accaduto in modo particolare durante il terzo seminario, dove le risposte 
degli operatori indicano, in media, un livello di conflittualità molto basso, pari a 
1,42 (Fig. 33). 
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Fig. 33 - Valori medi del livello di conflittualità del clima nelle aule secondo l'opinione dei
partecipanti. Distribuzione per seminario. Anno 2004. 
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In aula 

 

 Il clima è risultato poco o per nulla distaccato per oltre l’85% dei partecipanti ai 
quattro seminari (Fig. 34).  
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Fig. 34 - Sensazione di distacco nel clima in aula secondo l'opinione dei partecipanti ai seminari.
Anno 2004. Valori percentuali (n=217).
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In pochissimi hanno 
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parte dei colleghi… 

 

I valori medi dei giudizi in merito ad ogni seminario sono piuttosto simili (Fig. 
35). 
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Fig. 35 - Valori medi del livello di distacco del clima nelle aule secondo l'opinione dei partecipanti.
Distribuzione per seminario. Anno 2004. 
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Osservazioni e suggerimenti 

 

 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 
 

 

L’ultima parte del questionario ha previsto tre domande a risposta aperta per 
sondare le osservazioni e i suggerimenti dei partecipanti riguardo ai seminari 
passati e alle iniziative future. 

Dal momento che le modalità di risposta sono state molto simili, abbiamo 
analizzato le opinioni che valutano i punti di forza dell’iniziativa in modo globale 
sui quattro seminari.  

Per il 40,5% dei partecipanti questi incontri hanno rappresentato il momento di 
confronto tra metodi di contrasto ed intervento su fenomeni di criminalità e di 
vittimizzazione messi in atto dalle altre Forze di Polizia. Per un quarto degli 
operatori il punto di forza dei corsi è stato il confronto tra esperienze. Il 10,8% 
sottolinea infatti la predisposizione cooperativa delle diverse forze presenti.  

Per alcuni è stato importante approfondire tematiche interessanti (8,6%), per altri 
è stata fondamentale la preparazione dei relatori (8,6%). Il 7%, infine, ha 
considerato rilevanti le simulazioni di situazioni reali che hanno contestualizzato 
le teorie presentate (Fig. 36). 
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Fig. 36 - I punti di forza dell'iniziativa secondo l'opinione dei partecipanti ai seminari. Anno 2004.
Valori percentuali (risposta multipla).

Fonte: Osservatorio regionale per la sicurezza - Regione del Veneto
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Osservazioni e suggerimenti 

 

Oltre la metà dei partecipanti a tutti i seminari ha indicato la brevità dei corsi 
come fattore negativo dell’iniziativa: una giornata è stata insufficiente per 
trattare tutte le tematiche. 

Diversi sono stati i problemi rilevati all’interno di ogni incontro, perciò si 
preferisce considerarli separatamente. 

I partecipanti al primo seminario “I minori vittime e autori di rea o” (Legnaro 5 
ottobre 2004), oltre alla brevità dell’iniziativa, hanno indicato: 

t

 

• difficoltà di applicare alla pratica quotidiana alcuni concetti esposti; 

• assenza di rappresentanti dei servizi sociali in aula. 

Durante il secondo seminario “Abusivi e abusivismi” (Legnaro 20 ottobre 2004) 
sono emerse le seguenti problematiche: 

• difficoltà a razionalizzare le risorse per l’attività di contrasto; 

• numerosità degli argomenti trattati a scapito dell’approfondimento; 

• assenza di un rappresentante giudiziario. 

I partecipanti al terzo incontro “Abusi e abusivismi” (Vicenza 12 novembre 2004) 
hanno evidenziato anche: 

• scarsa realizzazione del coordinamento interforze; 

• numerosità degli argomenti trattati a scapito dell’approfondimento. 

Dalle opinioni rilevate, l’ultimo incontro “Le vittime dei reati” (Legnaro 6 
dicembre 2004) è sembrato essere quello più riuscito. Tuttavia, alcuni (il 13,5%) 
hanno accusato delle carenze:  

• mancanza di esempi pratici; 

• carenza di materiale didattico; 

• assenza di ufficiali di grado superiore. 

 

Per completare il quadro delle osservazioni sui corsi, è opportuno elencare i 
suggerimenti espressi dai partecipanti per iniziative di aggiornamento future. 

Gli argomenti di cui si sente maggiore necessità sono diversi, ma più 
frequentemente si richiedono conoscenze su: 

• normativa riferita agli stranieri; 

• truffe informatiche; 

• interazione tra forze di Polizia e servizi sociali. 

 

I punti deboli elencati dagli operatori di Polizia, insieme ai loro suggerimenti su 
nuove tematiche da affrontare, rappresentano per la Giunta Regionale spunti 
interessanti su cui pianificare iniziative future per i corsi di aggiornamento 
interforze. 
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Allegato A – Programma dei seminari 

 

 

PROGRAMMA DEI SEMINARI 
 

 

8.30 – 9.00 Registrazione dei partecipanti, presentazioni, introduzioni 

9.00 – 10.00 Presentazione a cura del Dott. Lucio Strumendo “la figura del Tutore dei 
minori”– Regione del Veneto”  

10.00 – 11.00 Intervento del relatore Dott. Gustavo Sergio 

• illustrazione circolare n. 976/03 del 29 luglio 2003 “Indicazioni e 
direttive alla Polizia Giudiziaria del Veneto”; 

• cenni sulle problematiche relative alla protezione delle vittime dei 
reati previsti dalla legge n.228 del 11 agosto 2003 “Misure contro 
la tratta delle persone”. 

11.00 – 11.15 Coffee break 

11.15 – 11.45 Intervento del relatore Maggiore Andrea Firrincieli (comando intrreg. 
“Vittorio Veneto” di Padova) 

• “Minori e nuove forme di devianza: forze di Polizia e lavoro di rete” 

11.45 -12.15 Intervento a cura Dott.ssa Vera Galli Lami vice questore aggiunto di 
Milano 

• “Minori vit ime: il caso degli abu i sessuali” t s

12.15 – 13.00 Dibattito e formazione di tre gruppi di lavoro 

• Magg. Farrincieli “casi professionali: il bullismo e il lavoro di rete”; 

• Dott.ssa Vera Galli Lami “casi professionali: la violenza sessuale sui 
minori”; 

• Mar. Guardia di Finanza Albero Bacchin “Identificazione dei minori 
nomadi ed extracomunitari”. 

13.00 – 14.00 Pranzo 

14.00 – 16.00 Esercitazioni dei gruppi 

16.00 – 17.30 Presentazione dei lavori, dibattito e conclusioni 
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Allegato A – Programma dei seminari 

 

 

8.30  Registrazione dei partecipanti 

8.45 – 9.00 Presentazione e apertura del seminario  

9.00 – 10.30 Interventi: 

• T. Col. Stefano Lupi “Repressione e abusivismo e forma di illegalità 
nel cosiddet o au ocon rollo commerciale”; t t t

tr

• Dott. Massimo Scannicchio “Abusivi e abusivismi”; 

• Isp. Edoardo Amatulli “Al i fenomeni di abusivismo illecito nel 
commercio e nei servizi” 

10.30 – 11.00 Coffee break 

11.00 – 12.45 Interventi: 

• T. Col. Fabio Antonazzo “Tecniche ope ative di contrasto di 
abu ivismi commerciali”; 

r
s

s
• Magg. Michele Busciolano “Gli aspetti fiscali connessi agli 

abu ivismi”; 

• Com. P.M. Chioggia (Ve) Michele Tiozzo “Il commercio su aree 
pubbliche”. 

12.45 – 13.00 Comunicazione della composizione di sei gruppi di lavoro che 
affronteranno sei diverse problematiche 

13.00 – 14.30 Pranzo 

14.30 – 16.15 Lavori di gruppo: esercitazioni su casi professionali, che dovranno essere 
concluse con materiale illustrativo valido a formare esempio di 
risoluzione delle problematiche comuni  

16.15 – 17.30 Presentazione dei lavori, dibattito e conclusioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“ABUSIVI E ABUSIVISMI” 
(Legnaro 20 ottobre e 
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Allegato A – Programma dei seminari 

 

 

8.30 Registrazione dei partecipanti 

9.00 – 9.15 Presentazione e apertura del seminario 

9.15 – 10.30 Intervento del relatore Prof. Corrado Ziglio “Cor ettezza ed intelligenza 
professionale” 

r

10.30 – 11.00 Coffee break 

11.00 – 12.45 Prof. Corrado Ziglio: esercitazione inerente la simulazione di un caso 
professionale 

12.45 – 13.00 Comunicazione della composizione di sei gruppi di lavoro che 
affronteranno sei diverse problematiche 

13.00 – 14.30 Pranzo  

14.30 – 16.15 Lavori di gruppo: le attività di Polizia lette attraverso l’”effetto 
Pigmalione” 

16.15 – 17.30 Presentazione dei lavori, dibattito e conclusioni 
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2004) 

 

 

 

 
 

32 



 
Allegato B – Il questionario 

 

 

IL QUESTIONARIO 
 

 

1. Come valuta i contenuti del seminario? 

 1.1: nuovi rispetto alle precedenti conoscenze 

  1  2  3  4  5  6 

 per niente          molto 

 

 1.2: utili per il Suo lavoro 

  1  2  3  4  5  6 

 per niente          molto 

 

2. Ritiene utile la formazione congiunta con le altre forze di polizia su alcune tematiche di comune interesse? 

  1  2  3  4  5  6 

 per niente          molto 

 

3. Si è sviluppato in aula un dibattito costruttivo? 

1  2  3  4  5  6 

 per niente          molto 

 

4. Come valuta il dibattito scaturito in aula? 

  1  2  3  4  5  6 

 insignificante         stimolante 

 

5. I relatori sono stati chiari nella loro esposizione? 

1  2  3  4  5  6 

 per niente          molto 

 

6. I relatori hanno portato testimonianze a favore di una operatività congiunta delle forze di polizia? 

1  2  3  4  5  6 

 per niente          molto 

 

7. I partecipanti hanno mostrato interesse all'argomento trattato? 

1  2  3  4  5  6 

  poco          molto 
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Allegato B – Il questionario 

 

8. C’è stata interazione tra le varie componenti (PS, PM, CC)? 

1  2  3  4  5  6 

  poco          molto 

 

 

 

9. Come definirebbe il clima in aula? 

Costruttivo 

 1  2  3  4  5  6 

  per niente          molto 

Competitivo 

 1  2  3  4  5  6 

  per niente          molto 

Conflittuale 

 1  2  3  4  5  6 

per niente          molto 

Sfuggente 

 1  2  3  4  5  6 

 per niente          molto 

 

10. Elencare i problemi più dibattuti 

 

1)_____________________________________________________________________________ 

2)_____________________________________________________________________________ 

3)_____________________________________________________________________________ 

4)_____________________________________________________________________________ 

5)_____________________________________________________________________________ 

 

11) Quali sono stati i punti forti dell’iniziativa? 

_______________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________ 

 

12) Quali i punti deboli? 

_______________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________ 
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Allegato B – Il questionario 

 

13) Può indicare alcuni argomenti che a suo parere sarebbe interessante affrontare in futuro in analoghe 
iniziative? 

_______________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________ 

 

14) FACOLTATIVA 

Indicare il corpo di appartenenza 

 

0 Polizia di Stato 

0 Polizia Locale 

0 Arma dei Carabinieri 

0 Guardia di Finanza 

 

Osservazioni e suggerimenti 

-
_______________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

35 


	Premessa
	Nota Metodologica
	SEMINARI
	I contenuti dei seminari

	PARTECIPANTI
	Le forze di Polizia nazionali e locali

	FORMAZIONE CONGIUNTA
	L’utilità della formazione congiunta
	L’interazione tra le forze di Polizia
	Gli interventi dei relatori

	GIUDIZIO SUI CONTENUTI DEI SEMINARI
	Le novità e le utilità dei contenuti
	I relatori
	I gruppi di lavoro
	L’interesse all’argomento trattato

	IN AULA
	Il dibattito in aula
	Il clima in aula

	OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI
	I punti forti dell’iniziativa
	I punti deboli dell’iniziativa
	I suggerimenti per le iniziative future

	PROGRAMMA DEI SEMINARI
	“I minori autori e vittime di reati” (Legnaro 5 ottobre 2004
	“Abusivi e abusivismi” (Legnaro 20 ottobre e Vicenza 12 nove
	“le vittime dei reati” (Legnaro 6 dicembre 2004)

	IL QUESTIONARIO


<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


